
SALÒ. Non ha tanti punti di for-
za, la FeralpiSalò, e non sem-
pre è in grado di sfruttare quei
pochi. Il più evidente riguarda
le capacità dei suoi attaccanti
(e sulle palle ferme anche dei
difensori che guadagnano l’a-
rea avversaria) di farsi valere
sulle palle alte.

I dati si accavallano e lo chia-
riscono i numeri di Opta e Ka-
ma, quest’ultima start up bre-
sciana nuovo partner del club
gardesano.

Il confronto. Concentriamo
l’attenzione sul match di saba-
to al Liberati di Terni: rispetto
ai rossoverdi, la compagine di
Zaffaroni cerca di segnare più
spesso proprio di testa (2,29
volte di media a partita, contro
l’1,93 degli umbri), forte anche
del fatto di avere tra le proprie
fila quell’Andrea La Mantia
che è il giocatore migliore del-

l’intera cadetteria per numero
di duelli aerei vinti. Una per-
centuale alta ce l’ha peraltro
anche il difensore umbro Ales-
sandro Celli, e sarà quindi un
duello interessante quello fra i
due, potenzialmente una chia-
ve nel match del Liberati.

Tral’altro La Mantia è imbat-
tuto contro la Ternana, alla
quale ha segnato due gol, sem-
pre in casa degli umbri. Il pri-
mo, nel 2011, regalò al Foligno
la salvezza nel campionato di
C1 (era il ritorno dei play out),
il secondo diede all’Entella i tre
punti (finì 1-0) nella stagione
di serie B 2017/’18. E due sono
anche i gol, guarda caso en-
trambi siglati di testa, che La
Mantia ha firmato in questa
stagione alla FeralpiSalò, il pri-
mo contro lo Spezia, il secon-
do nel derby del Rigamonti.

In campo. Succede però che so-
no pochi i cross potenzialmen-
te pericolosi che la FeralpiSalò
riesce ad effettuare, per quan-
to i numeri siano in grande cre-

scita. Contro il Cittadella, per
esempio, Ceppitelli e compa-
gni ne hanno tentati 21 contro
una media di 14,1 a partita e di
questi 3 (la media è di 2,86;
3,47 quella degli umbri) sono
quelli riusciti.

I problemi in difesa, però, e
le conseguenti scelte che Zaffa-
roni prenderà in vista del mat-
ch di sabato, condizionano pe-
rò anche questo aspetto. È ve-
ro che Bacchetti è rientrato nel
gruppo (non così Pilati, Carra-
ro e Ferrarini), ma il centrale
abruzzese non potrà essere ti-
tolare a Terni: la speranza è
che Camporese sia in grado di
giocare titolare al fianco di Ber-
gonzi e Ceppitelli, cosa che
consentirebbeaMartella di po-
ter giocare dal primo minuto
come esterno del centrocam-
po a cinque di Zaffaroni. Un
ruolo, questo, che gli consenti-
rebbe di provare più spesso ad
attaccare la linea di fondo, da
dove provare ad essere perico-
loso proprio con i cross per La
Mantia (o per Butic, altro ex

delle Fere; ma la sensazione è
che sarà il giocatore romano il
titolare), che è senza reti pro-
prio da due mesi.

Dalla parte opposta Zaffaro-
ni deve decidere se conferma-
re Parigini o tornare a schiera-
re Felici. Entrambi sono reduci
da una prestazione contro il
Cittadella da dimenticare, ma
ilsecondo hacaratteristichedi-
fensive migliori. Un particola-
re non di poco conto, visto che
suquellafascia simuovel’exsa-
lodianoCorrado, a suavolta in-
vece abile sia in fase difensiva,
sia in quella offensiva.

Peril resto, con Letiziae Fior-
dilino squalificati, è pratica-
mente certo che le chiavi del
centrocampo saranno affidate
a Zennaro, con Kourfalidis e
Balestrero (poche chance per
Di Molfetta, Hergheligiu e Da
Cruz) in mediana e Compa-
gnon a fianco di La Mantia. Per
una FeralpiSalò che non sarà
sbilanciata in avanti, ma deve
puntare a fare bottino pieno. //

FRANCESCO DORIA

BRESCIA. Quando il gioco si farà
duro, l’auspicio è che il nuovo
Brescia possa essere altrettanto
durodapoterselagiocare.Dicer-
to c’è che il primo trittico targato
Maran, oltre a punti salvifici, ha
fattoalzarediunbuonnumerodi
gradi il clima di fiducia attorno a
una squadra tornata a far pensa-
re di avere qualità e potenzialità
ancorainesplorateedametterea
reddito.Benecosì,perchéilgioco
nelqualeilBresciadevecimentar-
si, è già duro. Da qui alla fine del
mese, che poi coinciderà anche
con la fine del girone d’andata, ci
sono quattro appuntamento che
rappresenteranno un crescendo
progressivodell’asticelladellesfi-
de. Un poker di impegni che,
chiusa la fase ascendente del
campionato, nel complesso deli-
neerà:A)realiprospettiveB)stra-
tegiadelmercatodigennaio.Edè
evidentecomeilpuntoAeilpun-
to B siano strettamente connessi
tra di loro. L’obiettivo dichiarato,
allostatoattuale,restaquellodel-
la salvezza. E prima dell’avvento
di mister Rolly, il club aveva indi-
viduato la quota 21-22 al giro di
boacome accettabile e in linea. Il
Brescia di punti ne ha ora 18 e al-
tri12sonoinpalio:realisticamen-
te,per quanto in pura linea teori-

ca, c’è spazio per immaginare
una soglia psicologica anche mi-
gliore. Il calendario,con duegare
da giocare in casa e altrettante in
trasferta, è comunque molto im-
pegnativo.Si iniziadomenicadal
viaggio a corto raggio in casa di
unaReggianaindubbiamenteal-
la portata. Sia perché il progetto
tecniconuovodizeccadegliemi-
liani non è ancora compiuto, sia
perilmododi giocaredellasqua-
dra di Nesta.

Il punto. La settimana successi-
vailBresciaandràadassaggiareil
Como di Fabregas a inaugurare
un terzetto di gare con squadre
«teste di serie» della classifica.
Delle attuali prime otto, Bisoli e
soci ne hanno affrontate 5 racco-
gliendo un punto soltanto (con il
Venezia). Dopo la sfida in casa ai
lariani,voloprefestivosulCatan-
zaro rivelazione, ma nemmeno
troppo,epomeriggiodiSantoSte-
fano a Mompiano contro il Par-
ma capolista. In base alla marcia
che il Brescia inserirà in questo
mese, verrà confermato l’obietti-
vo salvezza oppure si inizierà a
pensaredipotercullarealtream-
bizioni. Il primo bilancio, coinci-
derà con la sessione invernale di
mercato. In linea di principio, a
menodiexploit o tonficlamorosi
cheportinoaconsiderareinvesti-
mentiperforzareilcampionatoo
correre ai ripari, non dovrebbero
esserci niente più che ritocchi.
Sullo sfondo ci sono le questioni
deirinnovietralecinqueche«bal-
lano», la sola che può fare davve-

ro la differenza è quella di Cista-
na. Le parti sono lontane perché
«ilragazzovuolelaA»ripeteilsuo
agente. In un certo senso il Bre-
scia ha il cuore in pace e l’idea è
comunque di arrivare fino a fine
anno puntando sul giocatore (a
meno che questi non abbia già
unasituazioneprontapergenna-
io)emagariaggiungendouncen-
trale pronto (considerando di
mandare in prestito Maccherini)
in più. Dietro a scadenza c’è an-
che Adorni: si prende in conside-
razione l’idea di prolungargli il
contratto. Già «perso» Van de
Looi (che da mesi ha dichiarato
l’intenzione di non restare oltre
la fine dell’anno), pure per lui va-
lel’ideadifarlorestarefinoallafi-
ne dell’anno. E se anche dovesse
partiteprima,inmezzoalcampo
tra Bisoli, Paghera, Bertagnoli e
Fogliata con Garofalo da dare in
prestito e con Ndoj fuori dai gio-
chi, ci si potrebbe considerare a
posto. A sinistra è in scadenza
HuardeFareshafinquidimostra-
to di non poter essere uno su cui
contare: entrambi potrebbero
partire e in quel caso si agirebbe
alla ricerca di un terzino di gam-
ba. Ma è tutto prematuro perché
tutto dipenderà dai fatti. // infogdb

ANTICIPI E POSTICIPI

Sabato 13/01 ore 14.00 Modena-Brescia

Südtirol-FeralpiSalò

GIORNATA DATA E ORARIO PARTITA

20a

Venerdì 9/02 ore 20.30

Sabato 10/02 ore 14.00

Como-Brescia

FeralpiSalò-Palermo
24a

Sabato 20/01 ore 14.00 Brescia-Südtirol

FeralpiSalò-Catanzaro
21a

Sabato 27/01 ore 14.00

 ore 16.15

Cremonese-Brescia

FeralpiSalò-Lecco
22a

Sabato 3/02 ore 14.00 Brescia- Cittadella

Reggiana-FeralpiSalò
23a

Martedì 27/02 ore 18.15

Mercoledì 28/02 ore 20.30

Ascoli-Brescia

Spezia-FeralpiSalò
27a

Sabato 2/03 ore 14.00

Domenica 3/03 ore 16.15

Brescia-Palermo

FeralpiSalò-Sampdoria
28a

Sabato 17/02 ore 14.00

 ore 16.15

Bari-FeralpiSalò

Sampdoria-Brescia
25a

Sabato 24/02 ore 14.00 Brescia- Reggiana

FeralpiSalò-Ascoli
26a

Brescia, 4 partite per determinare
prospettive e mosse di mercato
Reggiana, Como, Catanzaro
e Parma: da qui a fine anno
si alza l’asticella delle sfide
Poi ci sarà qualche ritocco

Biancazzurri
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Il gruppo protagonista. Immagini di gioia: si spera possano ripetersi con continuità

CALCIO / SERIE B

TORBOLE CASAGLIA. Doppia se-
duta di lavoro ieri al centro
sportivo di Torbole Casaglia
peril Brescia. Hanno prosegui-
to nel lavoro differenziato Fa-
res e Ndoj che non recupere-
ranno per la partita di domeni-
ca in casa della Reggiana.

È invece già tornato regolar-
mente in gruppo l’attaccante
Moncini. Dopo aver scontato il
turno di squalifica, torna a di-
sposizione di Maran anche il
trequartista Olzer.

Per oggi c’è una sola seduta
di lavoro: appuntamento al
mattino così come domani e
sabato quando poi ci sarà la
partenza per Reggio. //

Moncini
in gruppo
Fares e Ndoj
non recuperano

Dal campo

BRESCIA. Nuovo ingresso nel-
l’organigrammadelsettoregio-
vaniledel Brescia calcio: si trat-
ta di Pietro Sbaraini che assu-
mela caricadidirettoregenera-
le. Sbaraini è reduce da una
esperienza al Brescia femmini-
le al fianco della presidentezza
Clara Gorno. Alla luce delle
nuovenormativerelative alvin-
colo dei giocatori, Sbaraini
avràil compitodi provarearior-
ganizzare tutto il «sistema» del
vivaio del Brescia a partire dal-
l’Academy (responsabile Pao-
lo Migliorati) relativamente al-
laqualeoccorreràfareicontial-
la voce costi/benefici. //

Pietro
Sbaraini
direttore
generale

Settore giovanile

FeralpiSalò, serve innescare l’amuleto La Mantia
Verdeblù

La Mantia. L’ultimo suo gol, ovviamente di testa, risale al derby del 6 ottobre
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